
8 gennaio 2023 - Battesimo del Signore 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Il battesimo cristiano non è quello che impartiva Giovanni Battista, che era soltanto 
un segno esteriore dell'interiore pentimento per le proprie colpe; il battesimo 
cristiano è il segno esteriore del perdono concesso da Dio. Nel primo il protagonista 
è l'uomo, con la consapevolezza della propria indegnità e il desiderio di non restarvi 
rinchiuso; nel secondo il protagonista è Dio, con la sua magnanimità sconfinata che 
lava ogni bruttura, restituisce all'uomo la dignità perduta, lo accoglie come proprio 
figlio e lo immette nel suo popolo, la Chiesa» (Roberto Brunelli).  
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO 
Oggi si conclude il Tempo di Natale: ci raccogliamo ancora in preghiera davanti al 
presepio (o davanti all'albero) dove abbiamo deposto il bambino Gesù nella culla.  
Padre misericordioso, 
dal fonte del Battesimo  
hai fatto scaturire in noi la nuova 
vita di figli. 
Gloria a te, o Signore! 
Tu dall’acqua e dallo Spirito Santo  
fai di tutti i battezzati  
un solo popolo di Cristo. 
Gloria a te, o Signore! 

Tu infondi nei nostri cuori  
lo Spirito del tuo amore  
per darci la libertà e la pace. 
Gloria a te, o Signore! 
Tu chiami i battezzati  
perché annuncino con gioia 
il Vangelo di Cristo nel mondo 
intero. 
Gloria a te, o Signore!

PREGHIAMO 
Dio onnipotente ed eterno, 
che dopo il battesimo nel fiume Giordano 
proclamasti il Cristo tuo amato Figlio  
mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, 
concedi ai tuoi figli di adozione, rinati dall’acqua e dallo Spirito, 
di vivere sempre nel tuo amore. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 3,13-17) 
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi 
battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di 
essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia 
fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli 
lo lasciò fare. 



Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli 
ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra 
di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO  
 Gesù, forse inizio a intuire perché anche Tu ti sei messo in questo 
corteo di persone piene di peccato. Adesso capisco. Lo fai per me. Perché 
io non senta più l'umiliazione della mia povera vita. Tu mi cammini 
accanto. Non temi i miei vestiti laceri.  
 Non temi il mio corpo sporco. Non temi il mio cuore inzaccherato 
che compare tutto sul mio volto. Mi stai accanto Gesù, inizi a guardarmi, 
poi a fissarmi con tenerezza, poi a scrutarmi con amore. Mi prendi la 
mano come fa lo sposo quando la sposa infedele ritorna a casa, la stringi 
con una dolcezza inspiegabile. Mi stai accompagnando, con naturalezza, 
con delicatezza, come chi si prende cura di un malato, ungendone le ferite. 
 Mi porti, Gesù, alla fonte dell'acqua viva che mi fa rinascere. Mi 
mostri la Luce pasquale orientamento per i miei passi e per i miei 
smarrimenti. Mi ungi con il tuo crisma inebriante di profumi. Non credo a 
me stesso. Gesù, stai riprendendo tra le mani il figlio sfigurato e gli stai 
dando il Tuo splendore. Gesù, mi restituisci l'amore del Padre. Mi ridoni 
il Tuo amore. Che stupore Gesù sentire la voce di Tuo Padre.  
 Sentire quella melodia che ti chiama: "Il Figlio mio, l'Amato". Io, 
figlio smarrito accanto al Figlio, l'Amato. Io figlio che non crede più a se 
stesso, accanto al Figlio l'Amato che da senso alla mia vita.  
 Gesù, dolce presenza.  
 Gesù, dolce compagnia. 
 Gesù, dolce fiume della mia purificazione.  
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
I genitori possono tracciare il segno della croce sulla fronte dei propri figli, come nel 
giorno del loro battesimo. È un rito di benedizione!  
Il Signore ci benedica e ci custodisca. Amen. 
Faccia risplendere per noi il suo volto e ci faccia grazia. Amen. 
Rivolga a noi il suo volto e ci conceda la sua pace. Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di noi e con noi rimanga sempre. Amen. 


